
 

 

 

RELAZIONE ANNUALE CONSUNTIVA EVENTI AVVERSI – ANNO 2025 

 

Essere “sicuri” nel percorso clinico assistenziale 

 

 

Da anni, il quadro normativo nazionale e regionale impone alle strutture sanitarie, sia pubbliche che 

private, l'istituzione di una funzione dedicata alla Gestione del Rischio Clinico. 

L’attività di Risk Management è finalizzata all’individuazione e all’analisi degli eventi avversi prevenibili e dei 

relativi fattori determinanti. In costante sinergia con i professionisti sanitari, tale funzione definisce azioni di 

miglioramento efficaci e sostenibili, promuovendo una cultura della prevenzione proattiva. 

Il diritto dei pazienti e dei loro familiari a ricevere informazioni trasparenti sul percorso di cura e sui possibili 

esiti è il presupposto per costruire un’alleanza terapeutica solida. La consapevolezza condivisa dei fattori di 

rischio e dei comportamenti preventivi è, infatti, un elemento cardine per ridurre l’incidenza di eventi 

indesiderati e mitigarne le conseguenze. 

Presso l'ASST G. Pini - CTO, le strategie di prevenzione sono integrate nei processi di valutazione e 

promozione della qualità. Tuttavia, emerge spesso una limitata percezione, da parte dell’utenza, dei rischi 

potenziali legati alla degenza o a specifiche procedure diagnostiche. 

Il monitoraggio degli eventi avversi avviene tramite un sistema di segnalazione informatizzato (Incident 

Reporting), accessibile a tutti gli operatori e basato sull'anonimato.  

Questo strumento permette di: 

- Identificare precocemente le criticità nei percorsi di cura; 

- analizzare i fattori contribuenti e le azioni correttive immediate; 

- sviluppare strategie preventive applicabili nel contesto aziendale. 

Ogni anno, ASST G. Pini- CTO delibera il Piano Annuale di Risk Management, un documento programmatico 

che definisce le aree prioritarie di intervento, la formazione specifica per il personale e le innovazioni 

organizzative necessarie a garantire la sicurezza delle cure. 

Nel 2025 sono stati censiti in totale 195 eventi, di cui di n. 106 segnalazioni di caduta con un lieve 

decremento rispetto all’anno precedente (133); da non sottovalutare gli eventi classificabili come 

“Violenza su operatore” (24). Tra le aree cliniche maggiormente esposte si confermano quelle afferenti al 

Dipartimento dei Servizi Sanitari (Pronto Soccorso) e al Dipartimento della Riabilitazione. Rispetto alla 

tipologia di agito, prevalgono le aggressioni verbali (minori e non) e, a seguire, le minacce/intimidazioni. 

Per una programmazione efficace, i dati delle segnalazioni volontarie vengono incrociati con le richieste di 

risarcimento e con gli indicatori di esito nazionali (PNE). 

Le iniziative messe in atto, oltre alla formazione, riguardano la revisione degli strumenti di mitigazione degli 

eventi occorsi, il potenziamento del monitoraggio degli stessi, l’aggiornamento delle procedure aziendali e 



loro implementazione oltre ad interventi di carattere tecnologico, e non solo, mirati per la prevenzione degli 

atti di violenza a danno degli operatori in linea con quanto previsto dalla DGR n. XII/4182 del 07/04/2025. 

 

A cura del Risk Manager Aziendale. 


